
37° Trofeo Internazionale di judo “Abramo Oldrini – Città di Sesto San Giovanni“ 

E’ ancora azzurro il gradino più alto del podio 

  

Le finali del Trofeo Internazionale di Judo “Abramo Oldrini – Città di Sesto San Giovanni” 

sono sempre un evento: differenti una dall’altra ma a modo loro cariche di emozioni. Così è 

stato anche per la finale dell’edizione numero trentasette del prestigioso evento sportivo, 

ideato dal presidente del Centro Sportivo Sport Club Sesto Ubaldo Paschini e ospitato sabato 

11 novembre al Palasesto. Anche quest’anno per il terzo anno consecutivo sul gradino più alto 

del podio è salito un atleta italiano, il giovane Lorenzo Bagnoli. Già trionfatore nella 

trentacinquesima edizione dell’Oldrini, il judoka friulano dimostra di essere in grandissima 

forma già dalle eliminatorie, ma è nella finale per il primo e secondo posto, quando il gioco si 

fa duro, che Bagnoli dà prova di grande saldezza di nervi. Quando nel pomeriggio i due 

aspiranti al titolo sono chiamati ad affrontarsi, gli spalti della grande struttura sportiva sestese 

sono gremiti e l’atmosfera è carica di attesa. Sui colorati tatami Trocellen, uno di fronte 

all’altro, sono schierati il giovane azzurro e il temibile tunisino Youssef Badra, medaglia 

d’argento lo scorso anno. Bagnoli non ci sta a soccombere davanti al suo pubblico e quando 

l’avversario parte all’attacco con sette punti di vantaggio, lo immobilizza con una precisa 

presa incrociata. Gli spettatori esultano e la gara si accende: entrambi molto forti dal punto di 

vista atletico, i due nazionali alimentano un incontro tirato ed emozionante. A due minuti e 

venti secondi dal termine, l’italiano conduce per 15 a 13, e il judoka tunisino recupera un 

punto di distacco, Bagnoli capisce che deve investire tutta la sua concentrazione se vuole fare 

sua questa vittoria. Quando sul 15 a 14, a un minuto e 12 secondi dal gong, Bagnoli atterra 

l’avversario e ottiene il punto della vittoria, l’entusiasmo del pubblico viene smorzato dalla 

replica dei giudici di gara che prontamente ricordano che l’area di combattimento sui tatami è 

solo quella gialla. Le regole sono regole, i due judoka tornano a fronteggiarsi fino al gong 

finale, questa volta, Lorenzo Bagnoli è davvero il vincitore per la somma dei punti e il 

pubblico sugli spalti può acclamarlo come merita. A premiare il giovane talento del judo 

italiano, sono Marius L. Vizer, presidente dell’Unione Europea Judo, Gabriella Oldrini, figlia 

dello storico sindaco del dopoguerra sestese Abramo Oldrini cui il Trofeo è dedicato nonché 

sorella dell’attuale sindaco di Sesto San Giovanni Giorgio Oldrini e Pier Gianni Prosperini, 

assessore allo sport della Regione Lombardia. Medaglia d’argento ancora una volta per il 

tunisino Youssef Badra, bronzo per il francese Ludovic Gaubert e quarto posto per il polacco 

Michal Zamecki. 

Una entusiasmante giornata di festa sportiva, svoltasi alla presenza di grandi personalità (tra gli 

altri il Maestro Franco Capelletti 9°Dan D.T. dell’Unione Europea Judo, Luciano Bagoli in 

rappresentanza dell’assessore provinciale allo Sport Irma Dioli, il vice sindaco di Sesto S. 

Giovanni Demetrio Morabito, l’assessore allo sport del Comune di Sesto San Giovanni 

Monica Chittò, il presidente nazionale Opes Riccardo Bertollini, il presidente del C.R. 

Lombardo della federazione pugilistica italiana Francesco Scaramuccia, il presidente del 



C.R.Lombardo della FIJLKAM Giacomo Rossini e i top manager nel settore delle macchine da 

distribuzione in Francia, “il re del caffè “ Bianca ed Ermenegildo Deotto) che ha visto la 

partecipazione di dodici grandi atleti cintura nera Ju-Se, open fino a 81 kg (assente giustificato 

- fuori peso - il marocchino Abdel Tabach), e di oltre settecentocinquanta bambini (in 

rappresentanza di cinquantaquattro società sportive italiane ed una rappresentanza francese), 

piccoli grandi protagonisti del Judoboy International 2006, manifestazione giovanile di prova 

tecnica educativa di judo non competitiva. 

Nel primo pomeriggio subito dopo le finali dell’Oldrini, i piccoli judoka si sono esibiti per la 

gioia di genitori e amici sotto l’attenta regia dei Maestri Felice Cattaneo, Massimo Gorla e 

Claudio Zanesco e hanno successivamente applaudito uno dei momenti più teneri e 

apprezzati dell’intera giornata, l’esibizione canora del piccolo vincitore dello Zecchino d’Oro 

2005, Davide Caci. 

Bambini per i quali, come ogni anno, Paschini, ha allestito un imperdibile appuntamento 

sportivo capace di rinnovarsi anno dopo anno, grazie ai preziosi contributi di una schiera di 

fidati collaboratori, dell’Amministrazione comunale sestese, della Regione Lombardia, della 

Provincia di Milano e Pordenone, della Fijlkam, del Coni, di Opes, dei Comitati Olimpici 

Europei, dell’ente Friuli nel Mondo, del Fogolâr Furlan di Sesto San Giovanni e di numerosi e 

prestigiosi sponsor. 

Un programma studiato nei minimi dettagli e in grado di alternare all’ufficialità della gara 

(quest’anno anticipata al primo pomeriggio, per permettere anche ai più piccoli di conoscere il 

nome del vincitore senza dover tirar troppo tardi) momenti di grande spettacolo, grazie alle 

esibizioni degli Stuntmen Team J-Unit di Cinisello Balsamo, un gruppo di straordinari acrobati 

delle arti marziali, e dei Guerrieri della Torre Rossa nelle loro magiche e preziose armature 

del 1200 a.C. Grande emozione infine per la consegna della 4° edizione del premio “Abramo 

Oldrini – Città di Sesto San Giovanni” riservato a personalità della carta stampata e della 

televisione che abbiano saputo diffondere i valori educativi del judo e quest’anno conferito a 

Marius L.Vizer, presidente dell’Unione Europea Judo e alla storica firma della “LaGazzetta 

dello Sport” Carlo Gobbi, che all’Oldrini si avvicinò negli anni Settanta grazie al collega e 

amico giornalista Felice Palasciano. Da allora sono trascorsi oltre trent’anni ma l’atmosfera 

che si respira a bordo tatami è sempre la stessa: lo sa bene Paschini che dal 1970 investe tutte 

le sue energie nel proporre alla città un evento sportivo di caratura internazionale e che 

proprio per questo continuo e arduo, impegno è stato premiato dal Presidente dell’Unione 

Europea Judo Marius L. Vizer  con la Medaglia d’oro della UEJ. Mantenendo sempre saldo il 

legame con il “suo” amato Friuli , Ubaldo Paschini ha dato spazio nell’ambito dell’Oldrini, 

alla manifestazione sportiva giovanile di prova tecnica educativa di boxe non competitiva 

“Primi Pugni – Centenario Primo Carnera”, in onore del grande pugile di Sequals, il primo 

italiano a conquistare il titolo mondiale nel 1933. Ventidue boxeboy della FPI sui tatami e a 

commentare i loro esercizi pugilistici due voci d’eccezione: Daniele Redaelli, capo redattore 

centrale della Gazzetta dello Sport nonché vicepresidente del Comitato per le celebrazioni del 



centenario della nascita di Carnera e Francesco Scaramuccia, presidente del C.R.Lombardo 

della FPI. Il judo e la boxe, due discipline sportive apparentemente distanti, richiedono grande 

forma atletica e concentrazione, mettono in campo due atleti che prima di sferrare il colpo 

decisivo si studiano e si scrutano. Due sport che l’Oldrini, ancora una volta, ha contribuito a 

fare apprezzare e a far conoscere. 

  

 Classifica finale: 

1° Lorenzo Bagnoli (Italia) 

2° Youssef Badra (Tunisia) 

3° Ludovic Gaubert (Francia) 

4° Michal Zamecki (Polonia) 

5° Giovanni Carollo (Italia) 

5° Luca Palatini (Italia) 

7° Radoslaw Zamecki (Polonia) 

7° Florent Coletti (Francia) 

9° Matej Rotvajn (Slovenia) 

9° David Sancez (Spagna) 

    Luis De Veiga (Portogallo) 

Fuori peso : Abdel Tabach (Marocco) 

  

 Direzione gare: 

Presidente di giuria: Gabriella Gusmini – Italia FIJLKAM 

Arbitri:       Mario Daminelli - Italia FIJLKAM 

                  Roberto Marchisio - Italia FIJLKMA 

                  Enrico Parodi - Italia FIJLKAM 

                  Zbigniew Bielawski - IJF Polonia 

                  Drago Rakusa – IJF Slovenia 

                  Touhami Chniouer – IJF Marocco 

                  Hedi Mhirsi – IJF Tunisia 

                  David Reis – EJU Portogallo 

Osservatore : El Jamali El arabi - Membro della commissione sportiva IJF e D.T. Unione 

Africana Judo 

  



Medici di gara : Roberto Trezzi-Ferruccio Chiavacci – Fabio Taccioli 

Assistenza Sanitaria : Croce Rossa Italiana –Comitato Locale di Sesto San Giovanni 

Organizzazione:A.S.D. Centro Sportivo Sport Club Sesto-Via Fratelli Bandiera 23- 20099 

Sesto S Giovanni 
www.sportclubsesto.it - Tel/Fax +39 02 2247676  / +39 335 6459841 
 

 

 
 


